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STRUTTURA TERRITORIALE DI FORMAZIONE DECENTRATA DEL DISTRETTO DI MILANO
Giuseppe Buffone, Giuseppe Cernuto, Filippo D’Aquino, Fabrizio D’Arcangelo,
Francesca Fiecconi, Federico Rolfi, Adriano Scudieri

Aula Magna “Emilio Alessandrini e Guido Galli” del Palazzo di Giustizia di Milano

CORSO DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO IN 
DIRITTO COMPARATO E DIRITTO EUROPEO

VIII SESSIONE INTERDISCIPLINARE - 26 MAGGIO 2014

IL DANNO ALLA PERSONA TRA NORME E GIURISPRUDENZA INTERNE E SOVRANNAZIONALI


Presiedono: Francesca Fiecconi – Responsabile della Formazione in Diritto Europeo per il  Distretto della Corte d’Appello di Milano; Diana Cerini – Professore di Diritto Privato Comparato - Università degli Studi di Milano Bicocca

14.30 – 14.45: Introduzione: il Perimetro del Danno alla Persona nel Diritto Comparato -   Diana Cerini, Avvocato e Professore di Diritto Privato Comparato - Università degli Studi di Milano- Bicocca

14.45- 15.15: Il Danno alla Persona nella Giurisprudenza Nazionale: Problemi Risolti e Questioni Aperte - Roberto Bichi , Presidente Sezione Prima Civile Tribunale  di Milano

15.15-16.15 – Le Limitazioni del Risarcimento del Danno alla Persona tra Corte di Giustizia e Corte Costituzionale - Giulio Ponzanelli, Avvocato e Professore Ordinario Università Cattolica di Milano 

16.15- 16.45 : Le Dommage à la Personne dans la Jurisprudence Française – Franck               Le Calvez ,  Avocat à Paris 

16.45- 17.15: Le Molte Facce della Privacy Europea : dal Caso Costa - Pavan Corte EDU a Corte Cost. n. 278/2013 -  Amedeo Santosuosso,  Consigliere Corte d’appello di Milano

17.15- 17.45: Il Danno alla Persona e l’ Intreccio con il Diritto Assicurativo- Fabio Manieri, Direttore Ufficio Legale ANIA- Avvocato e Docente di Diritto Assicurativo Università di Trieste

18.00- 18.30 : Dibattito 

Report a cura di Annateresa Memola


Destinatari del corso

Magistrati ordinari e magistrati in tirocinio ordinario, giudici onorari, giudici di pace e stagisti.
L’incontro è aperto altresì alla partecipazione degli avvocati (fino al numero massimo di 150), nonché agli studenti delle scuole di specializzazione forense (in numero massimo di 30).

Per ragioni organizzative i magistrati che intendono partecipare all’incontro sono pregati di iscriversi on line attraverso il sito www.corteappello.milano.it, nell'home page in basso a destra alla voce Formazione Decentrata Magistrati Incontri di studio "Iscrizioni e Materiali". Ai partecipanti verrà rilasciato un attestato di frequenza. 

L'incontro rientra tra le iniziative che permettono il conferimento dei c.d. crediti formativi da parte del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati ai sensi del Regolamento del Consiglio Nazionale Forense concernente la Formazione Professionale Continua. 

Sono a tale fine riservati al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Milano 150 posti. Le iscrizioni dovranno avvenire attraverso il sistema RICONOSCO.

Presentazione dell’incontro
 
Le regole attuali del risarcimento del danno alla persona che si riscontrano nei diversi Stati membri risultano ancora di gran lunga diverse tra loro. Le ragioni delle divergenze sono piuttosto semplici: non solo il sostrato sociale ed economico differente tra i vari paesi, ma altresì percorsi storici e giuridici ben difficilmente assimilabili tra loro. Questo non significa che non vi siano già stati fenomeni di convergenza. Invero, forse per pura casualità, forse per merito della Risoluzione del Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa n. 7-75 sul danno alla persona, forse per effetto di una circolazione dei modelli risarcitori attraverso lo sviluppo di una cultura giuridica sempre più “europeizzata” e incentrata sul rispetto dei diritti fondamentali, si è sicuramente venuta ad affermare una serie di principi generali sostanzialmente sovrapponibili tra loro, soprattutto in relazione alle vittime primarie. 
E’ però opportuno tenere presente che si tratta di principi che trovano applicazione in modo assai variegato all’interno di ogni Stato membro, anche per effetto di giurisprudenze nazionali sovente creative che si inseriscono, arricchendole, nelle tradizionali voci risarcitorie del danno alla persona, quale risposta ad esigenze poste dalla società stessa di dare una funzione sanzionatoria, oltre che prettamente risarcitoria, al risarcimento in sede gius-civilistica delle lesioni personali. 
E’ sufficiente richiamare le modalità di quantificazione dei danni non patrimoniali, oppure i diversi approcci che si riscontrano nella valutazione medica delle lesioni alla persona, laddove sistemi in cui il medico legale indica  percentuali di invalidità si contrappongono a sistemi in cui l’esperto medico non fornisce questo tipo di contributo.
Occorre, altresì, osservare che sempre più spesso i modelli risarcitori per il danno alla persona risultano fortemente ancoràti alle dinamiche economiche e alle esigenze di prevedibilità dei soggetti che, in definitiva, sopportano il carico risarcitorio del danno alle persona, quali gli assicuratori. 
E’ dunque irrealistico ipotizzare, a livello europeo, una prossima unificazione o armonizzazione, in via  normativa e vincolante, delle norme sostanziali sul danno alla persona, dovendosi tener conto di una realtà in cui ancora non vi è alcun modello risarcitorio che abbia tanto prestigio da potersi imporre sugli altri. In quest’ ottica, anche i progetti di armonizzazione del danno alla persona (tort law) non paiono avere riscosso particolare successo. Non è però affatto scontato né che le divergenze siano un dato negativo, avviando esse una selezione, ed anzi una competizione, verso soluzioni più ottimali di protezione della vittima e dei diritti fondamentali, né che le stesse non possano risolversi in regole comuni, se affidate a un processo “spontaneo” di armonizzazione graduale e dal basso. 
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